
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE

N. 9

Data 30-06-2021

Regolamento per la disciplina per la tassa rifiuti (TARI) 2021:
Modifiche/integrazioni.

L’anno  duemilaventuno il giorno  trenta del mese di giugno alle ore 15:00 nella sala delle
adunanze consiliari.

Con appositi avvisi spediti a domicilio, sono stati oggi convocati a seduta i Consiglieri comunali.
Fatto l’appello risultano:

Pelosi Maurizio P De Andreis Marco P

PUCCI FRANCO P Di Maddalena Pasquale A

Fulvimari Daniele P Di Loreto Luciano P

Fascetti Luigi P Fulvi Alessandra A

Parenzi Sabrina P Fulvi Gisella A

Sebastiani Lorena A

Assegnati n°  10 Presenti n°    7

In carica   n°  11 Assenti  n°     4

Partecipano gli Assessori esterni:

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. Pelosi Maurizio assume la
Presidenza e dichiara  aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.
Partecipa il Vice Segretario Dott. Fabio Laurenzi
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:

- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) che disciplina

l’Imposta Comunale Unica (IUC) limitatamente alla componente relativa alla tassa sui rifiuti (TARI),

destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha disposto, a decorrere dall’anno

2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa

rifiuti (TARI).

Richiamati quindi, per quanto di interesse, i commi da 641 a 703 del summenzionato art. 1 della Legge 27

dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) e successive modifiche e integrazioni;

Tenuto conto del disposto di cui all’art. 13, comma 15 – ter del Decreto Legge n. 201/2011, convertito

con modificazioni dalla Legge n. 214/2011, introdotto dall’art. 15 bis del Decreto Legge  n. 34/2019

convertito con modificazioni dalla Legge n. 58/2019: “(…) I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno,

dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre

di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi

la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli

atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già

versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”.

Visto il vigente Regolamento per l’applicazione/disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con

deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 in data 30/06/2014 e successive modifiche con deliberazione di

Consiglio Comunale n. 12 del 29/04/2016, n. 9 del 30/03/2018 e n. 9 del 30/03/2019

Ritenuto quindi di adeguare lo stesso integrando/modificando gli artt. 9 e 11 in coerenza con la novellata

disciplina normativa;

Considerati altresì:

l'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che reca disposizioni in materia di potestà

regolamentare dei comuni per la disciplina delle proprie entrate anche tributarie;
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l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n.

448/2001 in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati

successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine per la deliberazione del bilancio di

previsione, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento.

Visti inoltre:

l’art. 1, comma 683-bis, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, introdotto dall’art. 57-bis, comma 1,-

lettera b), del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla Legge 19 dicembre

2019, n. 157, a mente del quale: “… In considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del

servizio di gestione dei rifiuti urbani, per l'anno 2020, i comuni, in deroga al comma 683 del presente articolo e

all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e

della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di

esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati …”;

L’art.138 del d.l. 34/2020 “Decreto Rilancio”, nello specifico abroga: il comma 779 dell’art. 1 della-

legge 160/2019, il comma 683-bis dell’art. 1 della legge 147/2013, il comma 4 dell’art.107 del

decreto-legge 18/2020, e di conseguenza uniforma i termini per l’approvazione degli atti deliberativi

in materia di TARI e IMU al 31 luglio 2020 termine ultimo per l’approvazione del di previsione,

salvo proroghe..;

l’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n.-

214/2011,cosi come modificato dall’art. 15-bis del Decreto Legge n. 34/2019 convertito con

modificazioni dalla Legge n. 58/2019 ai sensi del quale: “…A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le

delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e

delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse

nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1,

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.”;

l’art. 13, comma-15 ter del decreto legge Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni-

dalla Legge n. 214/2011, introdotto dall’art. 15-bis del Decreto Legge  n. 34/2019 convertito con

modificazioni dalla Legge n. 58/2019 ai sensi del quale: “… A decorrere dall'anno di imposta 2020, le

delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale

all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i

servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a
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condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a

tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre

dello stesso anno (…)”.

Dato inoltre atto del parere favorevole espresso dall’Organo di revisione, in data 19/04/2021, ai sensi e

per gli effetti di cui all’art. 239, comma 1, lett. b) n. 7 del D.lgs. 267/18.8.2000;

Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019;

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014 che

fornisce le indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il Portale del

federalismo fiscale www.portalefederalismofiscale.gov.it delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla

IUC;

Visto il D.lgs n. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

Tanto premesso e considerato, visto l’allegato regolamento che costituisce parte integrante e sostanziale

della presente;

Con voti unanime a norma di legge

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa, di modificare/integrare il vigente “Regolamento per la disciplina

della tassa sui rifiuti (TARI)”  approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del  30/06/2014  e

successivamente modificato con le deliberazioni di Consiglio Comunale n. 12 del 29/04/2016, n. 9 del

30/03/2018 e n. 9 del 30/03/2019

come segue:1)

Art. 11 – Calcolo della tariffa per le utenze non domestiche

In caso di utilizzo del D.P.R. 158/1999 quale criterio di commisurazione delle tariffe, la parte fissa della tariffa per le
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utenze non domestiche si calcola, secondo quanto previsto al punto 4.3 dell’allegato 1) al D.P.R. 158/1999, nonché

dall’apposita deliberazione della Regione ai sensi dell’art. 11 della L.R. 31/2007, potendosi assumere come termine di

riferimento l’importo dovuto da ogni singola utenza, ponderato sulla base di un coefficiente relativo alla potenziale produzione

di rifiuti connessa alla tipologia di attività (Kc(ap)), per unità di superficie assoggettabile a tariffa.

Allo stesso modo, la parte variabile della tariffa per le utenze non domestiche è invece determinata sulla base delle quantità

di rifiuti effettivamente conferiti da ogni singola utenza. Qualora non siano presenti sistemi di misurazione delle quantità di

rifiuti effettivamente conferiti dalle singole utenze non domestiche, si applica il sistema presuntivo disciplinato dal D.P.R.

158/1999, potendosi assumere come termine di riferimento per singola tipologia di attività, secondo quanto previsto al punto

4.4 dell’allegato 1) al D.P.R. 158/1999, un coefficiente potenziale di produzione che tenga conto della quantità di rifiuto

minima e massima connessa alla tipologia di attività (Kd(ap)), da stabilirsi contestualmente alla determinazione della

tariffa.

Per le tipologie di utenza non domestica, non espressamente individuate nelle categorie previste dal D.P.R. 158/1999, i

coefficienti kc(ap) e Kd(ap) sono applicati considerando l’analogia della potenzialità di produzione dei rifiuti rispetto a

tipologie di utenze similari, secondo la comune esperienza ovvero sulla base di presunzioni semplici di cui all’art. 2729

Codice civile, derivanti da precise e concordanti analogie.

Questo Comune ha stabilito di applicare dell riduzione sulle le tariffe relative ad alcune tipologie di attività commerciali come

di seguito elencate:

pizzerie,ristoranti,macellerie,    40%

attivita' comprese centro storico zona censuaria ISTAT n.1 e n. 2 80%

 centro commerciale .euro spin .................................... ............15 %

Art. 14 – Esenzione dal tributo

Sono esentati dal pagamento del tributo:

i locali od aree utilizzate per l’esercizio di culti ammessi nello Stato, con esclusione dei locali annessi ad uso abitativo o ad

usi diversi da quello del culto in senso stretto;

i locali e le aree occupati o detenuti a qualunque titolo dal Comune, adibiti esclusivamente a compiti istituzionali;

le abitazioni utilizzate esclusivamente da persone assistite in modo permanente dal Comune o in disagiate condizioni socio-

economiche attestate dal Settore sanità–Servizi sociali;
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le abitazioni occupate da nucleo familiare il cui Indice della Situazione Economica Equivalente (ISEE) non sia superiore al

minimo vitale ai fini dell’integrazione del minimo pensionistico, stabilito annualmente dall’INPS.

Ai fini dell’ottenimento della presente agevolazione, i soggetti che ne abbiano i requisiti devono presentare apposita istanza

all’Ufficio tributi allegando il certificato ISEE in corso di validità;

i fabbricati strumentali allo svolgimento dell’attività agricola, ove effettivamente condotti da imprenditori agricoli e destinati

allo svolgimento di attività comprese nell’art. 2135 del Codice civile. Anche ai fini TARI, costituisce presupposto per

l’individuazione dei fabbricati strumentali all’attività agricola l’annotazione dei requisiti di ruralità da parte dell’Ufficio del

territorio. Rimane ferma la possibilità per il Comune di verificare e segnalare allo stesso Ufficio del territorio la non veridicità

di quanto dichiarato dal contribuente, con conseguente recupero d’imposta per tutti gli anni d’imposta ancora suscettibili di

accertamento.

l'abitazione posseduta a titolo di proprieta' o usufrutto da soggetto anziano cha ha acquistato la residenza in Istituto di

ricovero a seguito di ricovero permanente a condizione cha la stessa non risulti locata

L’esenzione è concessa su domanda dell’Interessato  da presentarsi entro e non oltre il 28 febbraio di ogni anno,  sempre che

il beneficiario dimostri di averne diritto.

Trattandosi di esenzioni correlate a requisiti soggettivi, la domanda dovrà essere presentata annualmente.

Le esenzioni di cui al presente articolo sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa, in un importo massimo che non

può eccedere il limite del 10% del costo complessivo del servizio, e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai

proventi del tributo relativo all’esercizio cui si riferisce tale iscrizione, ferma restando la possibilità per l’organo competente di

stabilire che la relativa copertura possa essere disposta attraverso la ripartizione dell’onere sull’intera platea dei contribuenti.

Art. 15 – Riduzioni tariffarie per particolari condizioni d’uso

A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento, la TARI, per la sola parte variabile, è ridotta nel

modo seguente: del 10% per l’abitazione tenuta a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo

appartenete a Contribuenti Non residenti e, del 30% per le ulteriori abitazioni tenute a disposizione da parte dello stesso

soggetto passivo (Residenti e Non Residenti), a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria,

integrativa o di variazione, indicando l’abitazione di residenza e l’abitazione principale e dichiarando espressamente di non

voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato;

del 30% per i locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte operative adibiti ad uso stagionale o ad uso non

continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza od autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio

dell’attività. La presente riduzione non è cumulabile con quella prevista a favore degli immobili situati in zone

esterne al centro abitato, in cui il servizio sia limitato a periodi stagionali;
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dell'80 % per i locali commerciali situati entro il centro storico ,zona censuaria ISTAT n.1 e n. 2

per le abitazioni rimaste vuote per decesso dell'unico occupante, si applica la riduzione del 50 per cento sulla quota

fissa e variabile a condizione che l'erede intestatario dell'utenza non affitti e non usi l'immobile in modo

continuativo, previo controllo degli uffici preposti. Inoltre prima dell'emissione del ruolo, l'intestatario dovra'

produrre una dichiarazione sui consumi delle utenze (luce -gas e acqua ) per poter beneficiare della riduzione .

Le riduzioni di cui al presente articolo sono concesse a domanda degli interessati, da presentarsi  entro e non oltre il 28

febbraio di ogni anno.

Il Contribuente è tenuto a comunicare il venir meno delle condizioni per l’attribuzione della riduzione, nei termini previsti

dal presente Regolamento per la presentazione della denuncia di variazione, pena il recupero del maggior tributo dovuto, con

applicazione delle sanzioni previste per l’omessa denuncia.

Anche le riduzioni di cui al presente articolo sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa, in un importo massimo

che, cumulato con le autorizzazioni di spesa dirette a finanziare le esenzioni di cui al precedente articolo, non può eccedere il

limite del 10% del costo complessivo del servizio, e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo

relativo all’esercizio cui si riferisce tale iscrizione, ferma restando la possibilità per l’organo competente di stabilire che la

relativa copertura possa essere disposta attraverso la ripartizione dell’onere sull’intera platea dei contribuenti.

di dare atto che il nuovo testo del “Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” è quello2)

riportato quale ALLEGATO A) alla presente deliberazione, per farne parte integrante e

sostanziale, con evidenziate in nota le modifiche apportate, e che lo stesso, ai sensi dell’art. 53,

comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n.

448/2001, produce effetti dal 1° gennaio 2020;

di dare mandato all’ufficio di competenza di procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale del3)

novellato “Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” contestualmente alla pubblicazione

della presente, stante l’urgenza di rendere note le modifiche;

di trasmettere telematicamente la presente deliberazione e l’allegato regolamento (All. A) al4)

Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al

vigente art. 13, comma 15 e comma 15 ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito

dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214;
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Infine, il Consiglio Comunale, con separata votazione espressa nei modi di legge, stante l’urgenza di

provvedere per approssimarsi del termine di scadenza per l’approvazione del nuovo “Regolamento per la

disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” per l’anno 2020

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134,

comma 4, del D.lgs n. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Consigliere Anziano Il  Presidente IL  VICE SEGRETARIO
COMUNALE

F.to PUCCI FRANCO F.to Pelosi Maurizio F.to Dott. Fabio Laurenzi
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________________________________________________________________________________
Visto, si esprime parere Favorevole, in ordine alla regolarità tecnica della proposta del presente
provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U. – D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.

IL Funzionario Responsabile del Servizio

F.to Laurenzi Fabio

________________________________________________________________________________
Visto, si esprime parere Favorevole, in ordine alla regolarità contabile della proposta del presente
provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U. – D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.

Il Funzionario del servizio ragioneria

F.to Laurenzi Fabio

_________________________________________________________________________________

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Comunale il 03-07-2021 N.361
ove rimarrà per 15 gg. consecutivi.

Data: 03-07-2021 IL Funzionario del servizio Ragioneria

F.to Laurenzi Fabio

_________________________________________________________________________________

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del D.Lgs n. 267/2000.

Data: 30-06-2021 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott. Fabio Laurenzi

_________________________________________________________________________________
Copia conforme all’originale

Data: 03-07-2021 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Fabio Laurenzi

DELIBERA DI CONSIGLIO n.9 del 30-06-2021 COMUNE DI CAPITIGNANO - Pag. 9


